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XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
16 Settembre 2007
Donaci, Padre, la gioia del perdono!
PER CELEBRARE…

· L’amore di Dio verso gli uomini è così gratuito che non possiamo pretendere di averne diritto: è talmente assoluto che non possiamo mai dire che ci venga a mancare. L’amore umano, al contrario, è così limitato e chiuso dal nostro egoismo, si spinge così raramente oltre la stretta giustizia o fuori della severità moraleggiante, che noi immaginiamo facilmente un Dio vendicatore ed una religione basata sul timore. Chi di noi sa ancora che la “grazia” che egli chiede a Dio significa “tenerezza” di Dio e “pietà” per il peccatore? Soltanto uno studio attento della Parola di Dio può aiutarci a prendere coscienza del significato della misericordia indefettibile di Dio. Gli Ebrei usavano il termine hesed per indicare l’amore misericordioso di Dio verso il popolo. Questo termine indica la benevolenza, la solidarietà, l’amore vicendevole che deve esistere tra i membri di una stessa famiglia o di una società, disposti ad aiutarsi tra di loro con amore e generosità. Dio manifesta questa benevolenza, innanzi tutto, scegliendo Israele come suo popolo; prescindendo dai suoi meriti, stabilisce con esso un patto di fedeltà e di amore (Dt 7,7-15).
· La corrispondenza di Israele all’amore di Dio, che non abbonda ma pur esiste, viene ancora identificata con lo stesso termine hesed che in questo caso significa riconoscenza, amore filiale, fedeltà. Tuttavia, anche quando Israele non osserva l’alleanza, Dio rimane fedele e perdona esercitando sempre la hesed, la bontà misericordiosa. Per questa bontà misericordiosa il popolo, anche peccatore ed infedele, potrà sempre sperare nell’aiuto divino. La bontà diventa così la tenerezza e la pietà che Dio ha per il peccatore, mentre gli offre la salvezza traendola dal peccato stesso, e gli dona continuamente nuovi mezzi sempre più efficaci per trionfare sul male e rispondere così finalmente alle esigenze dell’alleanza. In tal modo la bontà diventa misericordia verso il peccatore. La religione dell’uomo non si fonda più su un titolo di giustizia, ma unicamente sulla carità di Dio. Luca, l’evangelista della tenerezza divina, moltiplica i racconti che mostrano Gesù alla ricerca dei più abbandonati, dei poveri, dei peccatori, facendo così sprigionare il fondamento stesso della nostra religione che è l’atteggiamento di coloro che sono presi nel vortice dell’amore di Dio.
· Non c’è bisogno di essere perdonati se non c’è coscienza di aver tradito qualcuno che ci ama. Ma l’uomo d’oggi si sente ancora amato? C’è nella società contemporanea un diffuso senso di inquietudine dovuto al carattere impersonale della nostra civiltà. Siamo nell’era dei grandi agglomerati urbani, continuamente a contatto con la folla dovunque: sui mezzi di trasporto, nelle fabbriche, nei cinema, sulle spiagge. L’uomo vive a fianco di altri uomini, ma pochi può chiamare “per nome”. Si prendono spesso come simbolo della nostra civiltà gli intasamenti di automobili nelle vie delle città o nelle strade dei grandi ritorni dai week-ends. C’è una moltitudine..., e tuttavia ognuno si trova chiuso nella propria automobile con la fatica, la stanchezza, la delusione, spesso con la propria angoscia. Non si possono contare le persone che non sono amate da nessuno, per cui non si ha alcun riguardo se non per l’efficienza economica. Molte persone sanno che quando non sono più utili nessuno si interessa di loro. Eppure la felicità nasce solo se si è riconosciuti, stimati, apprezzati, soprattutto amati. Non esiste vera “esperienza umana” senza scambio, dialogo, confidenza, amore reciproco vero. Solo l’amore è capace di trasformare, ma ad una condizione: di essere gratuito e libero.
· Cristo ci ha rivelato un Dio come lo vorremmo. Un Dio che è amore e misericordia. E’ una “presenza” che stenta a trovare posto nella nostra società, la quale proprio per questo ne ha un bisogno vitale. Apparentemente non serve, non è utile, non frutta: però ci dà tutto, ci dà ciò che nessuna analisi scientifica, nessun progresso tecnologico e neppure lo sviluppo delle scienze umane potrà mai darci: sentirci amati singolarmente, uno per uno, in modo assoluto. Quando ci accorgiamo che Dio ci ama così, allora sentiamo che lo stare lontano da lui e dagli altri per altre ragioni umane è perdere tempo, è perdere Dio. Nasce spontaneo allora il bisogno di chiedere perdono.

· Certamente non è opportuno scegliere la forma breve della pericope evangelica! Anche i vv. 11-32 del 15° cap. di Luca sono stati proclamati nella Quarta Domenica di Quaresima, sarà bene riproporli all’assemblea. Non è certamente una perdita di tempo ascoltare uno dei racconti più belli della Sacra Scrittura!!!
· I canti scelti esprimano la gioia del perdono e della riconciliazione con Dio e con i fratelli.
· Nella settimana che precede o in quella che segue questa Domenica, potrebbe essere utile ritrovarsi per la celebrazione comunitaria del Sacramento della Riconciliazione (con confessione e assoluzione individuale). Specialmente laddove questa forma ordinaria è del tutto estranea, potrebbe essere il momento opportuno per scoprirla, spiegando accuratamente la duplice dimensione (personale e comunitaria) del peccato. I convocati a questo appuntamento potrebbero essere gli operatori pastorali all’inizio di un nuovo anno!
CANTI

Introito: Ora vengo da te (Chiesa. Incontro di amici); Ascolta Signore (Tempo di grazia); Apri le tue braccia (NcdP); Il tuo amore, Signore (NcdP); Come un padre (NcdP); Dio ci offre il suo perdono (AdV 1/2004).
Presentazione dei doni: L’amore del Padre (DDML); Padre, voglio ritornare da te (Parla Signore); Canto a te (In cerca d’autore).

Comunione: Abbà misericordia (DDML); Quale gioia è star con te (DDML); Il Signore è il mio pastore (NcdP).

Ringraziamento: Tu ci sei Padre (Canterò al Signore).

Congedo: Guidami (Parla Signore); Strade vuote (NcdP).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXIV Domenica del Tempo Ordinario.

Oggi la Liturgia ci invita a meditare sulla presenza di Dio nella nostra vita. Presenza amante e misericordiosa, che Luca riferisce nel Vangelo attraverso la stupenda grande Parabola della Misericordia.

Lodiamo il Signore per la sua infinita misericordia. Preghiamolo di farci attingere alla sua grazia di perdono, di lasciarci riposare all’ombra delle sue ali, per poter vivere nella gioia del suo Amore.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’uomo ferito dal peccato Dio viene incontro con la sua infinita Misericordia. Umilmente riconosciamo i nostri peccati ed invochiamo il Suo Amore, perché possiamo essere ammessi alla festa che il Padre prepara per ogni figlio pentito che torna a Lui.

· Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che intercedi per noi presso il Padre, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa’ che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il nostro Signore...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, che per la preghiera del tuo servo Mosè non abbandonasti il popolo ostinato nel rifiuto del tuo amore, concedi alla tua Chiesa per i meriti del tuo Figlio, che intercede sempre per noi, di far festa insieme agli angeli anche per un solo peccatore che si converte. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – L’esperienza del perdono di Dio è ciò che può cambiarci dall’interno, perché ci fa sperimentare la gratuità della sua misericordia e una inesauribile possibilità di vita. Ma, in primo piano, non sta la nostra possibile conversione, bensì proprio la gioia del perdono, gioia anzitutto di Dio nell’offrirci il suo perdono e che l’accoglienza dei peccatori da parte di Gesù rivela.
PRIMA LETTURA: Es 32,7-11.13-14
Il Signore abbandonò il proposito di nuocere al suo popolo.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 50
Rit.  Donaci, Padre, la gioia del perdono.
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà 

cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, 

mondami dal mio peccato. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 

Non respingermi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. 

Signore, apri le mie labbra 

e la mia bocca proclami la tua lode. 

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 

un cuore affranto e umiliato, 

Dio, tu non disprezzi. 

SECONDA LETTURA: 1 Tm 1,12-17
Cristo venne a salvare i peccatori.
CANTO AL VANGELO: cfr. Gv 4,16; 3,20
Alleluia, alleluia.

Noi abbiamo riconosciuto e creduto

all'amore che Dio ha per noi:

se il nostro cuore ci condanna,

Dio è più grande del nostro cuore 

e conosce ogni cosa.
Alleluia.
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VANGELO: Lc 15,1-32
Ci sarà gioia in cielo per un peccatore convertito.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra fiduciosa preghiera al Padre, che conosce ogni cosa, perché ci avvolga della sua misericordia e ci guidi a riscoprire il dono di essere creature rinnovate nello Spirito Santo.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Padre d’immensa bontà, ascoltaci.
1. Perché la tua Chiesa sappia incarnare, nelle diverse situazioni della vita, la tua stessa sollecitudine per la salvezza di ogni uomo. Noi ti preghiamo.

2. Perché ogni nazione si impegni a difendere e a rispettare la vita umana, promulgando leggi che salvaguardino la persona in tutte le fasi dell’esistenza. Noi ti preghiamo.

3. Perché ogni tuo figlio, riconoscendo il proprio peccato, si accosti al sacramento della riconciliazione per sperimentare l’azione purificatrice della conversione e la gioia della salvezza. Noi ti preghiamo.

4. Perché coloro che chiami a divenire simili a te nella vita consacrata e sacerdotale, con sollecitudine e gioia sappiano andare in mezzo agli emarginati della nostra società, manifestando loro il tuo amore. Noi ti preghiamo.
5. Perché l’Eucaristia che celebriamo divenga vero pane quotidiano e sorgente di vita nuova, che plasma i nostri cuori, rendendoli capaci di amare e perdonare. Noi ti preghiamo.

6. Perché tutti gli studenti e gli insegnanti che stanno iniziando il nuovo anno scolastico siano ogni giorno animati dallo Spirito di Sapienza nella ricerca della verità, della giustizia e della pace. Noi ti preghiamo.

C – Padre d’immensa bontà, che attendi con pazienza il ritorno dei tuoi figli dispersi dal peccato, ascolta le nostre voci e insegnaci vie di riconciliazione, di giustizia e di sincera fraternità. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
[image: image4.png]



LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – La Liturgia Eucaristica diventa immersione nel mistero di un Dio capace di lasciarsi trafiggere dal rifiuto umano e per ciò stesso di accogliere con il cuore spalancato ogni uomo perduto e ritrovato.

Con questa consapevolezza, presentiamo noi stessi ed i nostri doni all’altare.
SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA della Riconciliazione I
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il peccato rattrista, il perdono ravviva la gioia e invita alla preghiera, al rendimento di grazie, a nuove promesse più sincere e profonde.

Con Gesù ci rivolgiamo al Padre ringraziandolo per il perdono e per la gioia della salvezza. 

Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE
G – Con il Banchetto eucaristico la Comunità celebrante esprime riconoscenza per essere stata perduta e ritrovata, riconosce nella fede il Dio paradossale di Gesù e g1i tributa “onore e gloria nei secoli dei secoli” riproponendo nella storia lo stile di Gesù ed evitando di far proprio l’atteggiamento discriminante del fratello maggiore.

Accostiamoci con fiducia alla Mensa della grazia, della gioia e della vita!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Se l’incontro con te, Gesù, 

ha cambiato la mia vita,

è proprio perché tu mi hai fatto sperimentare 

una misericordia senza limiti.

Sono abituato a fare i conti 

con le mie fragilità ed i miei peccati

e molte volte al giorno mi sento 
inadeguato e maldestro nei miei tentativi 
di realizzare il tuo Vangelo.

Ma so che posso sempre contare 
sul tuo amore smisurato.

Perdersi, allontanarsi da te, 
sbattere la porta di casa per fuggire 
alla ricerca di sensazioni eccitanti 
mi conduce, poi, a riconoscere con vergogna 
la mia situazione miserevole, 
a provare nostalgia di te, fame del tuo pane, 
sete della tua acqua. 
Quando, però, mi trovo prigioniero 
dei miei stessi sbagli, delle mie velleità 
tu non mi abbandoni al mio destino, 
non mi lasci annegare nella mia tristezza. 
Tu mi cerchi, mi vieni incontro, 
mi dimostri quanto è preziosa ai tuoi occhi 
la mia esistenza.

Ed io, come la pecora smarrita, 
come il figlio scappato lontano, 
sento di essere la causa della tua gioia, conosco i segni inequivocabili 
del tuo affetto smisurato, 
del tuo perdono che guarisce e rimette in piedi.

Perché sei così? Semplice!

Perché Dio, il Padre tuo, è cosi!
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oppure:

** G – Signore Gesù, so bene che c’è gente

che fa stare la realtà dentro le percentuali

e quindi considera certe situazioni 
come inevitabili e, quindi, sopportabili.

Ma per Dio, il Padre tuo,

nessun uomo che si allontana e si rovina

è una perdita irrisoria

perché tutti sono unici e preziosi ai tuoi occhi.

Come per un pastore una sola pecora smarrita,

come per la donna di casa 
un’unica moneta d’argento

che non si trova più.

La ragione del tuo comportamento, Gesù,

non può essere compresa

ricorrendo solo alla matematica e alle sue cifre.

No, è una questione di cuore, 
di amore, di misericordia.

Può essere felice un padre 
sapendo che un suo figlio,

lontano, sta soffrendo per la miseria?

Può chiudere la porta un padre 
ad un figlio che torna, affamato e lacero, 
anche se lo ha fatto stare in pena,

anche se gli ha mangiato un patrimonio?

No, e per un motivo semplice:

un padre è sempre un padre,

e un figlio, qualunque sbaglio abbia commesso,

rimane sempre un figlio, al quale aprire il cuore.

Per questo, fa’, Signore Gesù,

che sempre possiamo avere il coraggio

di abbandonare il nostro peccato

per ritrovare il perdono e la vita!
oppure:

*** G – Ti adoriamo e ti glorifichiamo, 
Padre onnipotente, 
ricco di grazia e di misericordia. 
Ti chiediamo di conoscere, 
in tutta la sua bellezza, 
il cuore di tuo Figlio Gesù, 
quel cuore che ha tanto amato il mondo. 
Donaci di fissare gli occhi su Gesù, 
di contemplarlo, 
per comprendere il tuo cuore amatissimo 
e l’amore con cui hai amato noi 
che siamo piccoli e fragili. 
Donaci di comprendere il tuo cuore 
per capire il nostro stesso cuore 
e il cuore di quelli che ci sono affidati, 
soprattutto il cuore di chi soffre 
e di chi vive senza speranza. 
Donaci il senso della storia; 
del passato, del presente e dell’avvenire. 
Insegnaci a comprendere, 
alla luce del tuo cuore misericordioso, 
il senso dei disordini e delle sofferenze 
che avvertiamo ogni giorno in noi 
e negli uomini e nel nostro mondo. 
Così potremo capire ciò che tu sei 
e vuoi essere per tutti noi. 
Ti chiediamo, Padre, di farci contemplare, 
mediante Gesù, questo ideale 
per meglio servire il tuo disegno di salvezza.
oppure:

**** G – Donaci la tua luce, Signore, 
affinché possiamo vedere le colpe nascoste 
che sono in noi 
e concedici la forza del tuo Spirito, 
affinché possiamo camminare senza sosta
sulla via detta conversione. 
Elargisci a noi la tua grazia, 
perché confidando sempre 
nella tua misericordia senza limiti, 
possiamo cooperare con te 
nel ricondurre sulla via del bene 
coloro che si sono smarriti 
sulle vie larghe e spaziose del male, 
per condividere un giorno con loro 
la gioia senza fine di cui godono i tuoi eletti.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perché non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l'azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – O Dio, proteggi il tuo popolo, perdona i nostri errori e convertici al tuo amore, perché possiamo servirti con piena dedizione in tutti i giorni della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Siate nel mondo testimoni dell’Amore di Dio, donando e accogliendo il perdono verso ogni fratello.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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